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Ilrupporto del compagno MulenUov 
(Continuazione dilla 4 patina) 

vero stato delle cose nelle 
imprese e negli uffici loro af
fidati, e il costume di abbel
lire i risultati del loro lavoro. 

Alcuni funzionari, dimenti
cando che le imprese affidate 
alla loro supervisione sono 
imprese statali, cercano di 
trasformarle in loro domini 
privati. Questa sorta di diri
genti, se così possono essere 
chiamati, pensano di non po
ter fare nulla che « non sia 
deciso dal, loro piede sini
stro ». (Risate) 

Il Partito esige da tutti i 
suoi membri, e tanto più dai 
quadri dirigenti, la verità e 
la onestà, il rigido assolvi
mento dei loro doveri nei 
confronti del Partito e dello 
Stato, e non può concedere la 
propria fiducia a coloro che 
commettono azioni contro lo 
Stato, che tentano di giuoca 
re d'astuzia con il Governo, 
di ingannare il Partito e lo 
Stato. Ogni astuzia nei con
fronti del Partito e dello 
Stato, sotto qualsiasi forma, 
ogni tentativo di ingannare, 
nascondendo o alterando la 
verità, non può essere consi
derato altrimenti che come il 
più grave delitto nei confron
ti del Partito. E' tempo ormai 
di capire che da noi, nel Par
tito non c'è che una discioli
na, sia per i membri di base 
che per i dirigenti, che !e leg
gi sovietiche sono imperative 
per tutti i cittadini, indipen
dentemente dal loro lavoro. 
Non bisogna tenere in alcun 
conto la posizione occupata 
dai dirigenti che si siano resi 
colpevoli di disonestà nella 
realizzazione delle decisioni 
del Partito e del Governo, e 
che si abbandonino ad arbi
trii. 

L'insegnamento del 
grande Lenin, che 
elemento principale 
nel lavoro dell'or-
ganizzazione è la 
scelta giudiziosa dei 
quadri e il con
trollo dell'esecuzio
ne, è ancora ap
plicato in modo 
insoddisfacente. 

tito e dello Stato. Senza la 
giusta selezione e la forma
zione dei quadri è impossi
bile realizzare con successo la 
linea politica del Partito. Il 
compito principale nella sele
zione dei quadri è quello di 
migliorare in ogni modo la 
qualità dei dirigenti, di raf
forzare le nostre organizza
zioni di Partito, statali ed 
economiche con persone de
vote agli interessi del Partito 
e dello Stato, completamente 
versate nel loro lavoro e ca
paci di farlo andare avanti. 

Grazie al lavoro compiuto 
dal Partito, la composizione 
dei quadri dirigenti è note
volmente migliorata. Tuttavia, 
ciò non significa che il com
pito del miglioramento della 
qualità dei dirigenti sia inte
ramente risolto. Oggi che tutti 
i settori dell'economia sono 
attrezzati con i macchinari 
più moderni e che il livello 
culturale del popolo sovietico 
si è immensamente elevato, 
sono cambiate, sono aumen
tate le esigenze nei confronti 
dei quadri. A dirigere la pro
duzione, l'industria e l'agri
coltura, nell'apparato del Par
tito e dello Stato, debbono 
trovarsi uomini colti, che co
noscano bene il loro lavoro, 
capaci di infondere nuove 
energie, di promuovere tutto 
ciò che è avanzato e progres
sivo e di svilupparlo in mo
do costruttivo. Noi abbiamo 
quanto è necessario per otte
nere questo, poiché la base 
materiale per la scelta e lo 
elevamento dei quadri diri
genti, che rispondano a tali 
esigenze, è divenuta più lar
ga di una volta. 

In numerose orga
nizzazioni del Par-
tito sì constata una 
sottovalutazione del 
lavoro ideologico, il 
che lascia il lavoro 
indietro rispetto ai 
compiti fissati dal 
Partito; in altre or
ganizzazioni c'è 
uno stato di negli
genza. 

Il lavoro ideologico è il 
compito principale del Par
tito, e la sottovalutazione di 
questo lavoro potrebbe causa
re un danno irreparabile agli 
interessi del Partito e dello 
Stato. Noi dobbiamo tenere a 
mente sempre che ogni inde
bolimento dell'influenza della 
ideologia socialista significa P 
rafforzamento della influenza 
dell'ideologia borghese. 

Nella nostra società sovie
tica non esiste una base di 
classe per la dominazione del
l'ideologia borghese, né può 
esistervi. Nel nostro Paesa 
domina la ideologia socialista. 
il cui incrollabile fondamento 
è il marxismo-leninismo. Non
dimeno. noi abbiamo ancora 
delle sopravvivenze dell ideo
logia borghese, residui di psi 
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vivenze non muoiono da sole; 

I fatti dimostrano che la 
giusta scelta dei quadri e il 
controllo dell'attuazione delle 
decisioni non sono finora di
venuti la principale attività 
direttiva delle organizzazioni 
centrali e locali di Partito, di 
Soviet ed economiche. 

L'insufficienza delle orga
nizzazioni nell'attuazione non 
solo delle direttive del centro, 
ma delle stesse loro decisioni, 
la mancanza di un appropria
to controllo sull'attuazione di 
queste decisioni, sono tra i di
fetti più diffusi e profonda
mente radicati nel lavoro pra
tico delle organizzazioni di 
Partito, dei Soviet e degli or
ganismi economici. Le nostre 
organizzazioni ed i nostri enti 
prendono un numero di deci
sioni ed impartiscono un nu
mero di ordini e di direttive 
più grande del necessario, ma 
non si preoccupano eccessiva
mente di verificare se essi so
no eseguiti, e In che modo. E 
tuttavia, non si tratta che dì 
eseguirli in modo giusto, e 
non burocratico. L'atteggia
mento. disonesto ed irrespon
sabile verso l'esecuzione delle 
direttive degli organi diri
genti è una delle manifesta
zioni più pericolose e coscienti 
di burocratismo. L'esperienza 
dimostra che molti ottimi la
voratori, abbandonati a se 
stessi, senza controllo né ve
rifica della loro attività, ten
dono a peggiorare ed a buro
cratizzarsi. 

Uno dei compiti essenziali 
del Partito consiste nel l ln-
tensificare al massimo il con
trollo e la verifica dell'ese
cuzione in tutto il sistema di 
direzione, nel lavoro di tutte 

della formazione dei quadri 
dirigenti dipende oggi princi
palmente dalla giusta orga
nizzazione dello studio e del
la scelta dei dirigenti, e per
ciò è necessario innanzitutto 
eliminare le deficienze, gli er
rori ed i vizi nel lavoro dei 
quadri. E in questo lavoro 
abbiamo ancora molti difetti. 

Le principali deficienze so
no determinate dal fatto che 
alcuni dirigenti non sono gui
dati nella scelta del personale 
dalle qualità politiche e pro
fessionali. ma da considera
zioni di parentela, di amici
zia, di concittadinanza. Acca
de spesso che lavoratori one
sti, che conoscono bene il loro 
lavoro ma che sono critici e 
non tollerano le deficienze o 
che nerciò arrecano disturbo 
alla direzione, vengono licen
ziati con vari pretesti e sosti
tuiti con persone di dubbio 
valore, inadatte per quel la
voro, ma che sono però como
de e simpatiche ad alcuni diri
genti. Tali deviazioni dalla 
linea del Partito nella scelta 
e nella promozione dei qua
dri, hanno creato in alcune 
organizzazioni il terreno fa
vorevole per la formazione dì 
un ristretto circolo di persone 
che si proteggono reciproca
mente e che pongono gli inte
ressi del loro gruppo al di so
pra di quelli del Partito e 
dello Stato. Nessuna meravi
glia che una tale situazione 
conduca di solito alla corru
zione ed al disfacimento, co
me è avvenuto, per esempio, 
nella organizzazione di par
tito di Uliaqovsk, dove una 
parte dei dirigenti economici, 
dei soviet e di Partito della 
organizzazione regionale era
no divenuti moralmente cor
rotti e avevano preso la stra
da del peculato, della dilapi
dazione e del furto della pro
prietà statale. 

E' dovere delle organizza
zioni di Partito far sì che i 
principi stabiliti dal nostro 
Partito per la selezione e per 
la distribuzione dei quadri, 
siano rigidamente osservati in 
tutte le istanze del nostro ap
parato. Una lotta senza com
promessi deve essere condotta 
contro i rapporti fondati sul
l'amicizia e sulle protezioni 
reciproche, e bisogna por fine 
all'atteggiamento burocratico 
verso la questione dello stu
dio e della scelta dei quadri. 
Il lavoro degli organi del Par
tito nello studio e nella scelta 
dei quadri deve essere portato 
ad un livello niù alto, e deve 
essere considerevolmente raf-
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zioni. in alto come in basso. 
A questo scopo bisogna eleva
re la responsabilità personale 
dei dirigenti di tutte le orga
nizzazioni e gli istituti per il 
controllo dell'esecuzione delle 
decisioni del Partito e del Go
verno, migliorare seriamente 
il lavoro di controllo e dispe-
zione tanto al centro che alla 
periferia, formare dei quadri 
in modo tale che questo in
carico sia affidato a gente au
torevole, sperimentata e poli
ticamente fedele al popolo, 
capace di vigilare scrupolosa
mente sugli interessi dello 
Stato. 

E' necessario che sia data 
maggiore importanza al ruolo 
di controllo del Partito, che 
sia concentrata tutta l'atten
zione degli organismi del Par
tito sul controllo dell'esecu
zione delle decisioni prese dal 
Partito e dal Governo. Biso
gna che gli organismi diri
genti facciano affidamento, 
nel loro lavoro di controllo 
sulla esecuzione delle diretti
ve, sulle grandi masse dei la
voratori, sulle organizzazioni 
di Partito, dei sindacati e del 
Komsomol, sui funzionari dei 
Soviet locali. Solo unendo la 
verifica dell'esecuzione dal
l'alto con la verifica dal bas
so. da parte del Partito e del
le masse senza partito, si po
tranno eliminare in tempo le 
deficienze nel lavoro delle no
stre organizzazioni e stabilire 
una situazione In o d le deci
sioni e le direttive saranno 
•seguite tempestivamente e 
con precisione, come debbono 
fare i bolscevichi. 

I quadri sono la forza de-
ajaiva nella direzione del Par-

sulle condizioni esistenti nei 
soviet e nelle organizzazioni 
economiche per quanto ri
guarda il problema dei qua
dri. Bisogna anche far si che 
la scelta degli uomini ed il 
controllo sulla concreta ese
cuzione occupino il posto 
principale nell'attività diret
tiva degli organismi centrali 
e locali di Partito, di Soviet, 
di amministrazione economi
ca. Occorre ricordare che lo 
scopo della verifica dell'esecu 
zione è principalmente quello 
di scoprire le deficienze, di 
portare alla luce le illegalità, 
di aiutare i quadri onesti con 
il consiglio, di punire gli in
correggibili e di assicurare 
l'attuazione delle decisioni 
adottate, di far tesoro della 
esperienza e sulla base di e s 
sa, assicurare la Più giusta, 
vantaggiosa ed economica so
luzione del compito dato. Non 
deve essere permesso che si 
formi una tendenza a consi
derare burocraticamente la 
questione della verifica della 
attuazione. Non dobbiamo te
mere di annullare o di retti 
ficare una decisione già presa, 
se essa si rivela sbagliata o 
imprecisa. Il controllo sulla 
esecuzione è inseparabilmen
te legato al compito di elimi
nare le deficienze nella scelta 
dei quadri; secondo i risultati 
del controllo, i quadri ineffi
cienti, inadatti, arretrati, in
coscienti, debbono essere ri
mossi e sostituiti con elementi 
migliori, più adatti, più avan
zati. più onesti; il controllo 
sull'esecuzione deve facilitare 
l'ascesa di elementi nuovi, 
capaci di fare andare avanti 
le cose, solleciti degli inte
ressi dello Stata 

esse sono molto tenaci e su
scettibili di sviluppo, e con
tro di esse va condotta una 
lotta risoluta. Noi non siamo 
inoltre garantiti dalla pene
trazione di opinioni, di idee 
e di sentimenti estranei a noi, 
provenienti, sia dall'estero, 
dagli Stati capitalistici, che 
dall' Interno tramite gruppi 
ostili al potere sovietico che 
il Partito non ha ancora mes
so nella impossibilità di nuo
cere. Non si può dimenticare 
che i nemici dello Stato so-
veitico cercano di diffondere, 
incoraggiare e riaccendere 
sentimenti malsani, cercano 
di corrompere ideologicamen
te gli elementi vacillanti del
la nostra società. 

Alcune nostre organizzazio
ni di Partito, troppo spesso 
prese dalle questioni econo
miche, dimenticano i proble
mi ideologici. li lasciano da 
parte. Persino nelle organiz
zazioni più avanzate del Par
tito, come per esempio quella 
di Mosca, il lavoro ideologico 
non viene sufficientemente se
guito. Questo ci costa caro. 
Laddove si verifica un rilas
samento dell'attenzione verso 
le questioni ideologiche, si 
crea un terreno favorevole 
per il risorgere di opinioni e 
concetti a noi ostili. 

La sottovalutazione del la
voro ideologico è in larga mi
sura il risultato del fatto che 
una certa parte dei nostri 
quadri dirigenti non si preoc
cupano di migliorare il pro
prio livello ideologico, non 
completano le loro cognizioni 
in materia di marxismo-leni
nismo, non si arricchiscono 
della esperienza storica del 
Partito. Senza tutto questo 
non è possibile divenire dei 
dirigenti maturi e di valore. 
Colui che resta indietro ideo
logicamente e politicamente, 
colui che vive di formule im-
paraticcie e non avverte quel
lo che c'è di nuovo, è inca
pace di orientarsi giustamente 
nella situazione interna ed 
internazionale, non DUO esse
re alla testa del movimento e 
non ne è degno. Presto o tar
di la vita lo metterà da parte. 
Soltanto un dirigente che la
vora costantemente per mi
gliorare la propria formazio
ne, che acquista una cono
scenza feconda del marxismo-
leninismo, che acquista e per
feziona in sé le qualità di un 
dirigente del tipo leninista-
staliniano, può essere all'al
tezza dei compiti del nostro 
Partito. 

Le organizzazioni di Partito 
dedicano ancora un'attenzione 
inadeguata alla questione del
l'elevamento della formazione 
ideologica e politica dei mem
bri e dei membri candidati 
del Partito, non organizzano 
e non controllano adeguata
mente il loro studio della teo 
ria marxista-leninista. Ne de
riva che numerosi comunisti 
non possiedono le cognizioni 
necessarie nel campo del 
marxismo-leninismo. 

L'approfondimento delle co
gnizioni politiche dei membri 
e dei membri candidati del 
Partito è una condizione in-
dispensabile per rafforzare la 
loro funzione dirigente in tutti 
i campi della vita, per atti
vizzare di più il Partito e per 
migliorare il lavoro delle sue 
organizzazioni. 

In seguito alla insufficiente 
direzione del lavoro Ideologi
co e all'assenza del controllo 
sul suo contenuto, accade di 
frequente che errori e gravi 
alterazioni vengono trovate 
nei libri, nei giornali e nelle 
riviste, come anche nell'atti
vità degli istituti scientifici e 
degli altri istituti nel campo 
ideologico. L* intervento del 
Comitato Centrale in nume
rosi settori della scienza ha 
permesso di scoprire costumi 
e tradizioni estranee agli uo
mini sovietici, di constatare 
casi di esclusivismo di casta 
e di intolleranza verso la cri 
tica, e sono state denunciate 
e sconfitte ogni sorta di mani 
festazioni di ideologia borghe
se e ogni sorta di volgari fai 
sificazioni. Le note discussio
ni sui problemi della filosofia 
della biologia, della fisiologia, 
della linguistica, della econo
mia politica, hanno fatto toc
care con mano una serie di 
lacune Ideologiche in vari 
campi della scienza, banno 

dato un Impulso alla critica e 
alla lotta delle opinioni, han
no avuto una funzione im
portante nello sviluppo della 
scienza. Il regime alla Arak-
ceìev, che esisteva nel campo 
delle scienze, è 6tato elimi
nato; nonostante questo, certi 
gruppi di scienziati che re
spingono le forze nuove, ri
fuggono dalla critica e voglio
no risolvere i problemi della 
scienza con metodi ammini
strativi, conservano in certi 
settori della scienza un mo
nopolio che non è stato liqui
dato del tutto. Nessuna bran
ca della scienza può svilup
parsi felicemente in un'atmo
sfera viziata e stagnante in 
cui, ignorando gli errori, non 
si fa altro che lodarsi reci
procamente. 

I tentativi di instaurare il 
monopolio di certi gruppi di 
scienziati provocano inevita
bilmente la stagnazione e il 
regresso della scienza. 

II lavoro ideologico del 
Partito deve avere un'impor
tante funzione nel liberare la 
coscien?a degli uomini dalle 
sopravvivenze del capitali
smo, dei pregiudizi e delle 
tradizioni perniciose della 
vecchia società. Domani co
me oggi, bisogna sviluppare 
nelle masse un'alta coscienza 
dei doveri sociali, educare i 
lavoratori nello spirito del 
natriottismo sovietico e del
l'amicizia tra i popoli, ren
derli sempre più solleciti de
gli interessi dello Stato, per
fezionare le migliori qualità 
degli uomini sovietici la fi
ducia nel trionfo della nostra 
causa, la prontezza e la ca
pacità di superare ogni dif
ficoltà. 

E' necessario sviluppare e 
perfezionare la cultura, la 
scienza, la letteratura e le 
arti socialiste, mobilitare tut
ti i mezzi di educazione ideo
logica e politica, la nostra 
propaganda, l'agitazione e la 
stampa per un migliora: -in
fo nella formazione ideologi
ca dei comunisti, per elevare 
la vigilanza e la coscienza po
litica degli operai, dei con
tadini e degli intellettuali. 

Tutti i nostri quadri senza 
eccezione, hanno il dovere di 
elevare il loro livello ideo
logico e assimilare la ricca 
esperienza politica del Par
tito, al fine di non rimanere 
indietro e di essere all'altez
za dei compiti del Partito. 
Le organizzazioni di Partito 
debbono condurre tra i mem
bri e i candidati del Partito 
un lavoro incessante per ». i-
vare il loro livello ideologi
co. insegnare loro il marxi
smo-leninismo. facendone dei 
comunisti coscienti, politica
mente preparati. 

I nostri compiti per il raf
forzamento continuo del Par
tito sono i seguenti: 

1) Continuare a migliora
re la composizione qualitati
va del Partito, non permet
tere che si sviluppi ima ten
denza a una concezione pura
mente quantitativa della na
tura del Partito, ma concen
trare ogni sforzo in direzione 
del miglioramento del livel
lo politico e marxista-lenini
sta dei membri e dei candida
ti del Partito; elevare l'atti
vità politica dei comunisti. 
fare di tutti i membri del 
Partito dei saldi combattenti 
per la realizzazione della "»-
litica e delle decisioni del 
Partito degli elementi intran
sigenti verso le deficienze, e 
capaci di perseverare rella 
lotta per la loro eliminazio
ne; migliorare e perfezionare 
il lavoro dei sindacati e del
l'Unione giovanile comuni
sta: rafforzare quotidiana
mente il contatto con le mas
se senza dimenticare che la 
forza e l'invincibilità del no
stro Partito risiedono nei suoi 
stretti e indissolubili legami 
con il popolo. 

2) Eliminare i sentimenti 
di sufficienza e di affettazio
ne nefasti e pericolosi per la 
nostra causa; liquidare le ma
nifestazioni di ostentazione e 
compiacenza nelle file dei 
Partito; denunciare coraggio
samente e risolutamente le 
deficienze e le debolezze àe-1 
nostro lavoro allo scopo di 
eliminarle; applicare consi
stentemente la democrazia in
terna di Partito; sviluppare 
l'autocritica e la critica da) 
basso: assicurare a tutti gli 
onesti cittadini sovietici la 
possibilità di criticare auda
cemente e senza timore le de
ficienze nel lavoro delle no
stre organizzazioni ed istitu
zioni; condurre una "jt!a 
spietata contro tutti i tenta
tivi volti a soffocare la cri
tica per mezzo delle perse
cuzioni e delle rappresaglie; 
rafforzare al massimo la di
sciplina di Partito e di Stato; 
estirpare ogni atteggiamento 
formale verso le decisioni 
del Partito e del Governo; 
lottare risolutamente contro 
l'indisciplina, contro le vio
lazioni degli interessi di 
Stato. 

3) Elevare maggiormente 
il lavoro degli organi di Par
tito, al fine di una giudiziosa 
selezione, distribuzione e pre
parazione dei quadri; osser
vare rigorosamente il prin 
cipio stabilito dal Partito per 
la giusta scelta dei funziona
ri; lottare con intransigenza 
contro coloro che violano 
questi principi, combattere 
incessantemente ogni atteg
giamento burocratico nella 
selezione dei quadri; miglio
rare la qualità dei quadri di
rigenti, promuovere più ar 
ditamente alle cariche diret
tive le persone devote agi! 
interessi del Partito e dello 
Stato, professionalmente pre
parate e capaci di sviluppare 
il loro lavoro; rimuovere gli 
elementi inadatti, retrogradi, 
in malafede, che lavorano 
male: rafforzare In ogni mo
do il controllo e la verifica 
dell'adempimento delle deci
sioni nell'intero sistema di 

direzione, dall'alto in basso; 
elevare la responsabilità per
sonale dei dirigenti di tutte 
le organizzazioni ed istituzio 
ni per la verifica dell'esecu 
zione delle decisioni del Par 
tito e del Governo; unire al 
controllo dall'alto il controllo 
dal basso, da parte delle mas 
se dei comunisti e dei senza 
partito; assicurare cne la giu
sta selezione delle persone 
ed 11 controllo dell'esecuzione 
delle decisioni diventino es
senziali nella direzione eser
citata dalle organizzazioni 
centrali e locali di Partito 
sovietiche ed economicne. 

4) Porre termine alla sot
tovalutazione del lavoro i-
deologico; condurre una lotta 
risoluta contro la tolleranza 
e la compiacenza nei con
fronti degli errori e delle de
formazioni ideologiche; mi
gliorare e perfezionare siste
maticamente la preparazione 
ideologica e politica dei nostri 
quadri; mobilitare tutti i 
mezzi di influenza ideoligica, 
tutta la nostra propaganda, 
la nostra stampa per l'educa
zione comunista dei cittadini 
sovietici; elevare la scienza 
sovietica, promuovere la cri
tica e la lotta delle opinioni 
nel lavoro scientifico ram
mentando che solo in questo 
modo la scienza può adempie
re la sua missione di occupa
re il primo posto nel mondo. 

5) Continuare a tener ca 
ra, come lo pupilla dsli'oc-
chio, l'unità leninista delle 
file del Partito, che ò alla 
base della solidità e dell'in
vincibilità del nostro Parti 
to. (Prolungati applausi). 

Compagni. 
nella nostra epoca, la gran

de dottrina di Marx-Engels-
Lenin-Stalln illumina la stra
da dello sviluppo delia civil
tà a tutta l'umanità. 

Il nostro Partito è forte, 
perchè nella sua attività è 
guidato dalla teoria marxi
sta-leninista, perchè la sua 
polìtica si basa sulla cono
scenza scientifica delle leggi 
dello sviluppo sociale. 

Lo storico ruolo dei nostri 
grandi maestri, Lenin e Sta 
lin si fonda sul fatto che, a 
vendo profondamente analiz
zato i fondamenti teorici del 
marxismo ed essendosi hn-
padroniti del metodo iialet 
tico, essi hanno difeso e so 
stenuto il marxismo contro 
tutte le deformazioni ed han
no brillantemente sviluppat > 
la dottrina marxista. 

Costantemente, a ogni svol
ta della storia, Lenin e Sta
lin hanno applicato 11 mar
xismo ai compiti specifici 
pratici del momento, dimo
strando, con la loro interpre
tazione creativa della dottri
na dì Marx e di Engels, -he 
il marxismo non è un morto 
dogma, ma una guida vivn 
per l'azione. 

La teoria marxista-lenini
sta è stata oggetto di un'in
stancabile attenzione 1a oarte 
del compagno- Stalin. In tutti 
questi ultimi anni, l'attività 
del compagno Stalin nel am 
pò della teoria si è concentra
ta su problemi di portata sto
rica: lo sviluppo deH'e»*ono-
mia socialista e il graduale 
passaggio al Comunismo Ar
ricchendo e sviluppando crea 
tivamente la scienza 'ei mar
xismo-leninismo il compagno 
Stalin fornisce al Partito e 
al popolo sovietico un'arma 
ideologica nella lotta cer il 
trionfo della nostra causa. 
L'opera del compagno jtalin 
« Problemi economici dyl So 
cialismo nell'URSS», pubbli
cata nel giorni scorsi, è del
la massima importanza per La 
teoria marxista-leninìjta e 
per tutto il nostro '*voro 
pratico. (Fragorosi applaudi) 
Quest'opera contiene -ìaa oro
fonda analisi delle leggi del
la produzione socialista e del
la distribuzione della -in mez
za materiale nella socì*-à 30 
cialista, definisce i principi 
scientifici dello sviluppo del
l'economia socialista, ";»Jica 
la direzione e i metodi pei 
il passaggio graduale dal So
cialismo al Comunismo. Col 
suo chiarimento dei oroblemi 
della teoria economica, il 
compagno Stalin ha .atto 
grandemente progredire l'e
conomia politica marxista-le
ninista. 

Il compagno Stalin na ria
bilito le premesse fondimen-
tali per preparare il ia*sag 
gio al Comunismo. Per ore-
parare il passaggio effettivo 
al Comunismo, insegna il 
compagno Stalin, occorre .-ea 
lizzare almeno tre condizioni 
preliminari essenziali. 

«E* necessario, anzitutto, 
assicurare concretamenie un 
incessante aumento di tutu. 
la produzione socialista, dan
do la precedenza all'incre
mento della fabbricazione dei 
mezzi di produzione. La prio 
rità dell'incremento deLa ' b 
bricazione dei mezzi di pro
duzione è indispensabile, non 
solo perchè deve assicurare 
l'attrezzatura degli staoili-
menti addetti alla fabbrica 
zione medesima e quella de
gli stabilimenti di ogni altro 
settore dell'economia nazio
nale, ma anche perchè <<~nza 
di essa è generalmente im
possibile attuare la riprodu
zione allargata B (Stalin — 
«Problemi economici del so
cialismo dell'URSS»). 

« In secondo luogo è neces
sario, attraverso tappe gra
duali e tali da arrecare an-
taggio al colcos e, di conse
guenza, a tutta la società, 
portare la proprietà agricola 
collettiva al livello di pro
prietà di tutto il popolo, e del 
pari sostituire la circolazione 
delle merci, sempre attraver
so tappe graduali con un si 
stema di scambio di prodot 
ti, affinchè le autorità centra
li, o un altro ente centrale 
economico-sociale, possa con
trollare tutta la produzione 
socialista nell'interesse della 
società» (ibid.). 

IP evidente che nel mo 
mento attuale la circolazione 
dei beni e la proprietà agri
cola collettiva sono felice 
mente utilizzate per sviluppa 
re l'economia socialista e so 
no senza alcun dubbio utili 
alla nostra società. Esse con 
tinueranno ad essere utili an
che nel prossimo futuro. Ma 
noi dobbiamo vedere il no
stro sviluppo in prospettiva 

a ...Nò un'abbondanza di 
prodotti tale da soddisfare 
tutte le esigenze della socie
tà — sottolinea il compagno 
Stalin — né il passaggio alla 
formula « a ciascuno secondo 
i suoi bisogni » possono esse
re ottenuti finché ci saranno 
dei fattori economici com»; la 
proprietà colcosiana, cioè dei 
gruppi, come la circolazione 
dei beni e cosi via ». (ibid.). 

Fino a quando permarran-
no nell'economia socialista 
due settori produttivi fonda
mentali — il settore statale 
e il settore colcosiano — la 
circolazione dei beni con la 
sua « economia monetaria » 
deve restare in vigore come 
un elemento indispensabile e 
utile del nostro sistema eco
nomico nazionale. L'esistenza 
della produzione e della cir
colazione delle merci deter
mina anche l'esistenza nel 
socialismo della legge del va
lore. sebbene essa non costi
tuisca più nel nostro sistema 
la regolatrice della produ
zione. 

Ma la circolazione delle 
merci, come la legge del va 
lore non è eterna. Quando 
alle due forme basilari di 
produzione socialista — pub 
blisa e colcosiana — suben 
trerà un settore unico uni 
versale di produzione, la cir 
colazione dei beni, con la sua 
«economia monetaria», scom
parirà, come pure la legge 
del valore. L'opinione di co
loro che credono che la cir 
colazione dei beni continuerà 
in regime comunista, non ha 
nulla a che fare col marxi
smo. 

La prospettiva del passag
gio dal socialismo aJ comu
nismo esclude la permanen
za della circolazione del beni. 

Il compagno Stalin ha fis
sato in teoria quali siano le 
misure necessarie per eleva~ 
re la proprietà colcosiana ni 
livello di proprietà pubblica 
e per assicurare il graduale 
passaggio ad un sistema di 
scambio di prodotti fra l'in
dustria statale e l'economia 
colcosiana. 

Le forme embrionali attual
mente esistenti di scambio 
dei prodotti espresse, ^er e-
sempio, nel pagamento in 
prodotti e in manufatti per 
i raccolti fatti dai colcos di 
lino, cotone barbabietola da 
zucchero, ecc., si trasforme
ranno in un sistema unifor
me e generale di scambi di 
prodotti. 

«Un tale sistema — pre
cisa il compagno Stalin — e-
sigerà un aumento enorme 
della produzione dei Leni 
forniti dalla città alla cai 1-
nagna. e per questo occorrerà 
introdurlo senza una lnop-
portuna fretta, commisuiata-
mente all'accumulazione dei 
prodotti della città. Ma sarà 
comunque introdotto con oer-
severanza e senza esitazione. 
riducendo a mano a mai 'a 
sfera della circolazione dei 
beni ed estendendo la sfera 
dello scambio dei prodotti 

«Un tale sistema — ridu-
cendo la sfera della circola
zione dei beni— faciliterà la 
transizione dal Socialismo al 
Comunismo. Offrirà, inoltre. 
la possibilità di integrare la 
nroprietà principale dei col
cos — cioè I prodotti de) loro 
lavoro — nel sistema , ene-
rale di pianificazione nazio
nale ». 

Ciò costituirà un mezzo 
concreto e decisivo per ele
vare nelle nostre attuali on-
dizioni, la proprietà colc^-ia-
na fino al livello di pronri*1-
tà pubblica». (Ibid.). 

Il sistema dello scambio 
dei prodotti è indubbiamente 
vantaggioso per i cont?dim 
colcosiani, poiché riceveranno 
dallo Stato prodotti in quan
tità assai maggiore ed a -ez-
zi inferiori a quelli che 1. an
no mentre esiste la circola
zione dei beni. 

Quei colcos che ora scam
biano i loro prodotti con ma
nufatti ed altri prodotti — ciò 
che è l'embrione *ello scam
bio dei prodotti — stanno 
avendo la prova tangibile e 
gli enormi vantaggi e ene 
fici che questo sistema «ffre. 
Tutti sanno che molti di que
sti colcos sono tra i più ric
chi. 

Allo scopo di preparare i 
presupposti essenziali per il 
passaggio al Comunismo, il 
compagno Stalin rileva: 

«E* necessario, in terzo 
luogo, raggiungere un tale 
grado di sviluppo culturale 
della società che assicuri a 
tutti i suoi membri il poli-
forme sviluppo delle loro ca
pacità intellettuali e fisiche, 
permetta ai membri della so
cietà di acquistare un'istru
zione sufficiente per parteci
pare attivamente al processo 
di sviluppo sociale e permet
ta di scegliere liberamente 
una professione e di non e s 
ser legati, come avviene con 
l'attuale divisione del lavoro, 
ad una determinata profes
sione per tutta la vita » 
(Ibid.). 

« Per realizzare questo, oc
corre innanzi tutto ridurre la 
giornata lavorativa almeno a 
sei ore e, successivamente, a 
cinque. Ciò è essenziale per
chè i membri della società 
abbiano tempo libero, suffi
ciente per acquisire un'istru
zione vasta e integrale. Per 
realizzare questo, inoltre, de
ve essere introdotta l'istru
zione generale obbligatoria 
politecnica per permettere ai 
membri della società di sce
gliere liberamente la profes

sione e non essere più legati 
tutta la vita ad una sola pro
fessione. Per raggiungerlo 
occorrerà migliorare radical
mente le condizioni di allog
gio, aumentare di almeno 2 
volte, se non più, i salari e 
gli stipendi reali, sia attra
verso aumenti-diretti dei sa
lari nominali, sia e soprat
tutto attraverso l'ulteriore si
stematica riduzione dei prez
zi dei generi di largo consu
mo ». (Ibid.). 

Soltanto dopo che queste 
condizioni preliminari, prese 
nel loro insieme, saranno rea
lizzate — insegna il compa
gno Stalin — si potrà sperare 
che agli occhi dei membri 
della società, Il lavoro non 
sarà più un pesante fardello 
come è stato sotto il capita
lismo e diverrà necessita vi
tale dell'uomo, e la proprietà 
fiubblica sarà considerata da 
utti i membri della società 

come il fondamento sacro ed 
inviolabile dell'esistenza del
la società stessa. 

Soltanto dopo che tutte 
queste condizioni prelimina
ri, nel loro complesso, saran
no state realizzate, sarà pos
sibile passare dalla formula 
socialista « da ciascuno se
condo le sue capacità, a cia
scuno secondo il suo lavoro» 
alla formula comunista « da 
ciascuno secondo le sue ca
pacità, a ciascuno secondo i 
suoi bisogni ». 

Il compagno Stalin ha sem 
pre insistito nell'ammonire a 
non spingersi prematuramen
te troppo avanti verso forme 
economiche superiori, senza 
prima aver creato le condi
zioni necessarie per un tale 
passaggio. 

Il compagno Stalin ha ela
borato la soluzione scientifica 
dei grandiosi problemi sociali 
e delle questioni programma 
tiche del Comunismo, quali la 
soppressione delle contraddi
zioni fra città e campagne, 
tra lavoro manuale e lavoro 
Intellettuale, ed ha parimenti 
chiarito la questione dell'eli
minazione delle distinzioni 
che ancora esistono nella so 
cietà socialista, una questio
ne, questa, che è nuova nella 
scienza marxista. 

Perciò i programmi del 
Partito per il futuro, che in
dicano la nostra prospettiva 
e la strada che seguiremo, so 
no ancorati alla conoscenza 
delle leggi economiche, alla 
teoria scientifica della costru
zione della società comunista 
elaborata dal compagno Sta
lin. (Fragorosi, prolungati ap
plausi). 

La riaffermazione da parte 
del compagno Stalin del ca
rattere obiettivo delle leggi 
economiche ha una grande 
importanza di principio. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che le leggi dello sviluppo 
economico, le leggi dell'eco
nomia politica — sìa che si 
consideri il capitalismo, sia 
che si consideri il socialismo 
— sono leggi obiettive che 
riflettono il processo dello 
sviluppo economico che si 
attua indipendentemente dal
la volontà dell'uomo. L'uomo 
può scoprire queste leggi, 
studiarle, applicarle nell' in
teresse della società, ma egli 
non* può distruggere le leggi 
economiche esistenti e crear
ne delle nuove. 

Le nuove leggi economiche 
non sono create dalla volontà 
dell'uomo, ma sorgono sulla 
base delle nuove condizioni 
economiche. Sono profonda
mente errate le opinioni di 
coloro i quali credono che le 
leggi delio sviluppo econo
mico possano venire create o 
soppresse a volontà e che lo 
Stato sovietico, data la fun
zione particolare che esso 
svolge nella storia, possa abo
lire le leggi attuali dell'eco
nomia politica, « coniarne » 
delle nuove o « adattare » 
quelle esistenti. 

La negazione delie leggi e-
conomiche obiettive del si 
stema socialista condurrebbe 
al caos e alla casualità, con
durrebbe all'eliminazione del 
l'economia politica c o m e 
scienza, perchè nessuna scien
za può vivere e svilupparsi se 
non tiene conto delle leggi 
obiettive e non le studia. 

La negazione del carattere 
obiettivo delle leggi economi
che è la base ideologica di 
una politica economica di av
ventura, e del completo arbi
trio nella direzione pratica 
dell'economia. 

La scoperta fatta dal 
compagno Stalin, della legge 
economica fondamentale del 
capitalismo contemporaneo e 
della legge economica fon
damentale del socialismo, co
stituisce un enorme contri
buto alla economia politica 
marxista. La legge economi
ca fondamentale definisce la 
essenza di un dato sistema 
di produzione, di tutti i suoi 
aspetti principali e dei pro
cessi basilari del suo svi
luppo; essa permette di com-
{«rendere e spiegare tutte le 
eggi di questo sistema eco

nomico. 
Il compagno Stalin ha di

mostrato che gli aspetti e le 
caratteristiche essenziali del
la legge economica fondamen
tale del capitalismo contem
poraneo sono di « assicurare 
il massimo del profitto capi
talistico mediante lo sfrutta
mento, la rovina e l'immise
rimento della maggioranza 
della popolazione di un dato 

Agli antipodi del capitali
smo è il sistema progressivo 
e fiorente del socialismo. Gli 
aspetti e le caratteristiche es
senziali della legge economica 
fondamentale del socialismo, 
scoperta dal compagno Stalin, 
sono: « Assicurare il massimo 
soddisfacimento delle esigen
ze materiali e culturali co
stantemente crescenti della 
società nel suo complesso, lo 
sviluppo ininterrotio e il per
fezionamento della produzione 
socialista sulla base di una 
tecnica superiore ». (Ibid.). 

Il compagno Stalin ha di
mostrato che 11 fine del sì-
stema produttivo socialista 
non è il profitto, ma l'uomo 
e le sue necessità, il soddisfa
cimento delle sue esigenze 
materiali e culturali. Assicu
rare il massimo soddisfaci
mento delle esigenze materiali 
e culturali costantemente cre
scenti della società nel suo 
complesso; questo è l'obiettivo 
della produzione socialista. 
Assicurare l'aumento inces
sante ed il perfezionamento 
della produzione socialista 
sulla base della tecnica più 
elevata; questo è il mezzo per 
raggiungere quell'obiettivo. 

L'attuarsi di questa legge 
conduce al dispiegamento 
delle forze produttive della 
società, alla sua prosperità e 
al continuo aumento del be 
nessere materiale e culturale 
dei lavoratori. (Applausi) 

La scoperta fatta dal com
pagno Stalin della legge eco
nomica fondamentale del ca
pitalismo contemporaneo e 
della legge economica fonda
mentale del socialismo, infllg 
gè un colpo mortale a tutti 
gli apologeti del capitalismo. 
Queste leggi economiche fon
damentali confermano che 
mentre nella sacietà capitali
stica l'uomo è sottoposto alla 
spietata legge del massimo 
profitto, per cui i popoli ven
gono condannati a terribili 
sofferenze, alla miseria, alla 
disoccupazione e a guerre 
sanguinose, nella società so
cialista invece tutta la produ
zione è subordinata all'uomo 
e alle sue crescenti esigenze. 

In questo risiede il vantag
gio decisivo del comunismo, il 
nuovo sistema sociale, che è 
enormemente superiore al ca
pitalismo. (Applausi). 

Il comunismo si realizza co
me risultato dello sforzo co
struttivo cosciente di milioni 
di lavoratori. La teoria della 
spontaneità è profondamente 
estranea all'intero sistema e-
conomico del socialismo. La 
economia capitalista, in virtù 
del funzionamento della leg
ge della concorrenza e del
l'anarchia nella produzione, è 
tormentata da acute contrad
dizioni. Il compagno Stalin ha 
mostrato che dal passaggio 
dei mezzi di produzione alla 
proprietà pubblica è emersa 
nel nostro Paese la legge delio 
sviluppo pianificato graduale 
dell'economia nazionale, una 
legge che., è l'opposto d«-lla 
legge della concorrenza f» del
l'anarchia nella produzione. 

La legge dello sviluppo eco
nomico pianificato non è la 
legge economica fondamentale 
del socialismo, e le nostre at
tività pratiche pianificale non 
possono di per sé stesse pro
durre i risultati positivi ri
chiesti se esse non sono gui
date dallo scopo "ssenziale 
della produzione socialista e 
dalla legge economica fonda
mentale del socialismo. Per 
assicurare il continuo ed inin
terrotto aumento de da pro
duzione sociale nel suo com
plesso, e per creare nel no
stro Paese un'abbondanza di 
Iirodotti, è necessario assimil
are in pieno l'arte della uti

lizzazione pianificata e ra
zionale di tutte le risorse ma
teriali, finanziarie e di mano 
d'opera, procedendo in que
sto dai presupposti della leg
ge dello sviluppo economico 
pianificato e adattando tutte 
le nostre attività ai oresup-
postl della legge economica 
fondamentale del socialismo. 

Nelle sue opere sui proble
mi economici del socialismo 
nell'URSS, il compagno Stalin 
ha illustrato la vasta comples
sità dei compiti che noi 
dobbiamo assolvere nella lotta 
per superare le difficoltà e ri
solvere le contraddizioni «*he 
sorgono nel processo di edi
ficazione del comunismo. 

Il compagno Stalin ha sco
perto la legge economica og
gettiva della correlatività ob
bligatoria dei rapporti di 
produzione con il carattere 
delle forze produttive, ed ha 
precisato l'enorme importan 
za orientativa ed il ruolo tra' 
sformatore di questa legge. 
scoprendo con perspicacia i 
processi che avvengono nella 
nostra economia, il compagno 
Stalin ha mostrato quanto 

f>rofondamente erronee siano 
e opinioni secondo cui wn il 

socialismo non vi sarebbero 
contraddizioni tra i -apporti 
di produzione e le forze pro
duttive delia società. Le con
traddizioni Indiscutibilmente 
esistono ed esisteranno, poi
ché lo sviluppo dei rapporti 
di produzione resta indietro 
allo sviluppo delle forze pro
duttive, e continuerà a restare 
loro indietro. Naturalmente, 
nella società socialista le cose 
non giungono di solito ad un 
conflitto tra i rapporti di pro
duzione e le forze produttive, 
ma sarebbe pericoloso non 
accorgersi che le contraddi
zioni tra di essi possono esi-

paese, mediante l'asservimen-lstere ed esistono. Noi siamo 
to e la spoliazione sistematica I obbligati a notare queste con-

- *• • - ' traddizioni in tempo utile, e, 
seguendo una politica giusta, 
a superarle tempestivamente, 
in modo che i rapporti di pro
duzione possano assolvere il 
loro ruolo di principale e de
cisiva forza, determinante un 
potente sviluppo delle forze 
produttive. 

I compiti del nostro movl-l 

dei popoli degli altri paesi, 
in particolar modo dei paesi 
arretrati e, infine, mediante 
la guerra e la militarizzazio
ne dell'economia nazionale 
per assicurare i più alti pro
fitti possibili ». 

Questa legge rivela e spie
ga le stridenti contraddizioni 
del capitalismo, e mette a 
nudo le cause e le origini del
la politica aggressiva di ra-
Eina degli Stati capitalistici. 

'attuarsi di questa legge ten
de ad approfondire la crisi 
generale del capitalismo e 
conduce all'inevitabile matu

rar le rapporto con 0 lavoro 
pratico dell'edificazione. Le 
opere del compagno Stalin so- . 
no una chiara indicazione del
l'enorme significalo che il no
stro Partito attribuisce alla 
teoria. La teoria rivoluziona
ria è stata e sarà un faro ine
stinguibile che illumina il 
cammino del progresso del 
nostro Partito e del nostro pò- . 
polo verso il completo trion
fo del Comunismo. (Fragorosi 
applausi). 

Il compagno Stalin sta fa
cendo progredire Incessante
mente la teoria marxista. 
Nella classica opera del com
pagno Stalin: « Il marxismo 
ed i problemi della linguisti
ca », le proposizioni fonda
mentali della teoria marxista 
sulle leggi dello sviluppo so
ciale sono portate ad un nuo
vo e superiore livello e le 
questioni della base economi
ca e della sovrastruttura del
la società, delle forze pro
duttive e dei rapporti di pro
duzione ricevono una elabo
razione generale. Il materia
lismo dialettico e storico, co
me fondamento teorico del' 
comunismo, viene ulterior
mente sviluppato. Il compa
gno Stalin ha scoperto la fun
zione del linguaggio come 
strumento per lo sviluppo 
della società ed ha additato le 
prospettive dell'ulteriore svi
luppo delle culture e delle 
lingue nazionali. In quest'o
pera, 11 compagno Stalin ha 
arricchito la scienza marxi
sta-leninista di nuove propo
sizioni, ed ha aperto nuove 
strade per il progresso di tut
ti i campi del sapere. 

Le opere del compagno Sta
lin sui problemi economici e 
sui problemi della linguistica 
segnano una nuova fase nello 
sviluppo del marxismo; esse 
sono uno splendido esemplo 
del modo di considerare crea
tivamente gli insegnamenti di 
Marx, Engels e Lenin. Il 
compagno Stalin ci insegna 
che un modo dogmatico di 
considerare la teoria è inam
missibile e può essere alta
mente nocivo per il lavoro di 
educazione politica d e l l e 
masse. Le scoperte teoriche 
del compagno Stalin hanno un 
significato d'importanza sto
rica mondiale; esse danno a 
tutti i popoli con la conoscen
za delle vie della trasforma
zione rivoluzionaria della so
cietà e con la vasta ricchezza 
di esperienza accumulata dal
la lotta del nostro Partito per 
il comunismo, uno strumento 
efficace di lotta. (Fragorosi, • 
prolungati applausi). 

L'immenso significato delle 
opere teoriche del compagno 
Stalin risiede nel fatto che es
se penetrano nel cuore dei fe
nomeni, nella essenza stessa 
dei processi di sviluppo della 
società; nel fatto che esse ci 
insegnano a vedere in em
brione i fenomeni che deter
mineranno il corso degli av
venimenti, Il che rende possi
bile la previsione marxista. 

Gli insegnamenti di Marx, 
di Engels, di Lenin e di Sta
lin danno al nostro Partito 
una forza invincibile, la pos
sibilità di segnare nuove vie 
nella storia, di vedere chiara
mente l'obiettivo del nostro 
movimento avanzato, di con
seguire e di consolidare le 
vittorie più prontamente e 
più fermamente. Le idee di 
Lenin e di Stalin hanno get
tato la vivida luce della teo
ria rivoluzionaria sui compi
ti e sulle prospettive della 
lotta delle masse in tutti i 
paesi contro l'imperialismo, 
per la pace, la democrazia ed 
il socialismo. (Fragorosi, pro
lungati applausi). 

Compagni, 
lo Stato sovietico non è 

più oggi un'isola circondata 
da paesi capitalistici. Noi 
stiamo marciando in avanti 
assieme al grande popolo ci
nese. (Prolungati applausi). 
Tutta l'umanità progessiva 
simpatizza con noi e ci ap
poggia. (Prolungati applausi). 
Assieme a tutte queste forze, 
noi sosteniamo la causa della 
pace e dell'amicizia tra le na
zioni. 

La nostra grande Patria è 
nella pienezza della sua po
tenza, e sta avanzando verso 
nuovi successi. Noi abbiamo 
tutto quanto è necessario per 
costruire una completa socie
tà comunista. La ricchezza na
turale della terra dei Soviet 
è inesauribile, n nostro Stato 
ha dimostrato la sua capacità 
nell'utilizzare la sua enorme 
ricchezza a beneficio dei la
voratori. n popolo sovietico 
ha mostrato la sua capacità 
nel costruire la nuova socie
tà, e guarda con fiducia al 
futuro. (Prolungati applausi). 

Alla testa dei popoli della 
Unione Sovietica sta il Par
tito, temprato e provato nelle 
battaglie, che segue indefet
tibilmente la politica di Le
nin e di Stalin. Sotto la gui
da del Partito comunista è 
stata conseguita nell'URSS la 
storica vittoria del socialismo, 
e lo sfruttamento dell'uomo 
sull'uomo è stato abolito per 
sempre. Sotto la guida del 
Partito, i popoli dell'Unione 
Sovietica lavorano con suc
cesso per la realizzazione del 
grande obiettivo della edifi
cazione del Comunismo nel 
nostro Paese. (Prolungati ap
plausi). 

Non vi sono al mondo forze 
capaci di fermare il progres
so della società sovietica. La 
nostra è una causa invincibi
le. Noi dobbiamo continuare 
il nostro cammino con passo 
sicuro, non cedendo né alle 
provocazioni né alle intimida-
zionL (Fragorosi, prolungati 
applausi). 

Sotto la bandiera dell'im
mortale Lenin, sotto la sag
gia guida del grande Stalin, 
avanti verso la vittoria del 
Comunismo! 

(Finito il rapporto, tutti i 
mento ' avanzato obbligano il delegati si alrano in piedi e 
quadri del Partito ed i lavo
ratori nel campo delle scien
ze sociali, in primo luogo gli 
economisti, ad ispirarsi alle 
direttive programmatiche del 
compagno Stalin ed a fare 

razione e all'esplosione di tut-luna elaborazione generale dei 
te le contraddizioni della so-1 problemi della teoria manti 
detà capitalistica, sta-ksOnista nel loro ' 

salutano entusiasticamente il 
compagno Stalin eoa «tua fra-
porosa e prolungate ovazione. 
Da ogni parte della asta si le
vano grida di « Urrà.' Viva il 
grande Stalin! », « Urrà per il 
nostro caro Stalin! », « Vira il 
noatro amato capo e maestro, 
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